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gionta di tante altre rendite della Cafa d’ Efte , a colare nelle botfe
del medefimo Popolo per la magnificenza e ixbcaahtﬁ. de’ Prmc1p1 e
ferviva allu difefa de’ Sudditi medefimi . Conobbe poi maggiormentes
quella gente la vanita delle fue mal- concepute fperanze nello Reffo
Aunno 1_598. ¢ piu ne feguenti , al vedere atterrate ¢ fpianatc ben
guattro mila delle fue cale ; ¢ Chiele, ¢ Monifterj, < Palagi, & or-
dine del Papa ; e diroccato, Caftel Tealdo , e Belvedere ; e piantata
nel fuo feno, o ful fuo capo, una ben regolatae fpazio{'a Tortezza,
con lamenti mefphcabﬂl de’ padroni d' effe cafe; le qual fenza e(Tc-
re loro pagate furono uguagliate al fuolo . Odafi cio che ne ferive
Mare’ Antonio Guarini , Scrittore allora vivente nel fuo Diario MS.
all’ Anno 1614. Dalla morte , dice egli , del Duca Alfonfo di felicsfli-
My Menoria., | eamm i dicifferte auni ﬁwo Jino a quefto di, la bellrffimo
Cinta di Ferrara u’ & ﬂam a’ﬂapzdam , ¢ diformata da gli Ecclefinftici in
modo , che pile per lei won vien raffigurara: effendofi zn qugﬁo tempo. atter=
rata quafi lo- quarta parie d’effa , e rovinato per Ja maggior parre 1l Bongo
di 8. Luca con alcune delizie e ﬁzbb/rzcbe nobdiffime o dlire alla Chiefa ds
8. Agata , de Cappuctini 5 e di 8. Giovanni Vecchio , con tema di pegsio.
E per maggiore feiagurs di lei @ ﬂata anche fposliata ufforto di sutte le
Pitture , che-in effa fi trovavano de pi famofs Maeftri 5 vome de i Dorts,
di ‘T,zmno s di Grovan Bellino , del Mauzzgna , di Benvenato da Garofalo,
dell’ Oriolanoy de Girolomin. da Carp; SO alsri dedicare alla diving Moe=
fig, O @ fuoz Santi da> buon: (“ztmdmz, le quals oltrela divogione e maz-
St che rendevano , decoravano-ln Citta, e ls facevano vagnuente 7éfplen-
dere 5 e famofw a turto il Mondo . Vegsafi il rimanente nelle Giunte
ftampate del Fauofltini alla Storia di Felrara Ma fe ebbe ginfa ragio-
ne di dolerfi Ferrara di quelle wicende , ben grande all’ “incontro fu
il giubilo de’ Modenefi per. ricevere , ed aver prefente da 1i innanzi
il loro Principe , e la fua fiorita Corte , venendofi a trasferire in que-
fta Cittd tutti que’ vantaggi , de’ quali refto priva I altra . Pero con
fomma allegrezza , ed inceffanti Viva fu accolto il Duca Celare da
quefto Popolo nel di 30. di Gennajo del 1508. ed effa crebbe ‘poco
appreflo al gingnere da Bologna ancheil Principe Alfonfo fuc primo-
genito, dopo effere flato reoalato con bella collana d’oro dal Cardi-

nale Aldobrandino = del prezzo della quale itertogato un giormo lo
fpiritofo Fanciullo, dicono che rifpondefle , che gh coftava on Du-
cato di Ferrara .

Ora dopo avere brevemente defcritto le fcene di quefta lagri-
mevol Tragedia , ben feato 1o , che mi fta  afpettando la curiofita
npn ingiufta dei Lettori, per intendsre , quali fondamenti fi aveffe
la Corte di Roma per tO”hClC alla Cafa d'Efte Ferrara 5 € quali al
Duca Cefare di voler continuare in quel dominio . E ben potrei io
rimettere in cio I inchiefla altroi alle Scritture chc intorno a tal
controverfia furono pubblicate nel 1643. ed anche {ul principio del

Secolo corrente da ambedue le parti; ma non foddisfarel gia all’an-
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